
LAVORO & PREVIDENZA

Per i datori di lavoro domestico esonero contributivo
per assunzioni a tempo indeterminato
Il lavoratore deve essere adibito a mansioni di assistenza a soggetti anziani con almeno 80 anni di età
e titolari dell’indennità di accompagnamento
/ Daniele SILVESTRO
Tre le varie novità del DL 19/2024 che interessano il
mondo del lavoro rientra l’incentivo, di natura contri-
butiva, previsto in caso di assunzione di lavoratori do-
mestici.
L’obiettivo che si prefigura la norma è quello sia di pro-
muovere il miglioramento, anche in via progressiva,
del livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni di
lavoro, di cura e di assistenza in favore delle persone
anziane non autosufficienti, sia di favorire la regolariz-
zazione del lavoro di cura prestato al domicilio della
persona non autosufficiente.
Entrando nel dettaglio, i commi 15-18 dell’art. 29 del de-
creto in commento riconoscono ai datori di lavoro do-
mestico un esonero dal versamento del 100% dei com-
plessivi contributi previdenziali e assicurativi a loro
carico in caso di assunzioni o trasformazioni a tempo
indeterminato di contratti di lavoro domestico con
mansioni di assistente a soggetti anziani.
L’esonero ha una durata massima di 24 mesi e può es-
sere fruito nel limite massimo di importo pari a 3.000
euro su base annua, riparametrato e applicato su base
trimestrale. Tale esonero non incide sulla futura pen-
sione dei lavoratori, in quanto resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.
Per quanto concerne il periodo di riferimento delle as-
sunzioni che possono essere incentivate, il decreto
non fissa una data iniziale specifica. Difatti, l’incenti-
vo decorre dalla data che sarà comunicata dall’INPS a
conclusione delle procedure di ammissione a finanzia-
mento sul Programma nazionale giovani, donne e la-
voro 2021-2027 e fino al 31 dicembre 2025.
Condizione necessaria ai fini dell’accesso all’esonero è
che la persona anziana da assistere deve avere un’età
anagrafica di almeno 80 anni e deve essere altresì tito-
lare dell’indennità di accompagnamento, di cui all’art.
1, primo comma, della L. 18/80 (indennità prevista in
favore di soggetti totalmente inabili per affezioni fisi-
che o psichiche per i quali è stato accertato l’impossi-
bilità di deambulare senza l’aiuto permanente di un
accompagnatore o che necessitano di un’assistenza
continua in quanto non in grado di compiere gli atti
quotidiani della vita).
Ulteriore requisito richiesto dalle disposizioni in com-
mento riguarda l’ISEE del datore di lavoro destinatario
della prestazione. In particolare, quest’ultimo deve es-

sere in possesso di un ISEE per le prestazioni agevola-
te di natura sociosanitaria ex art. 6 del DPCM 159/2013,
in corso di validità, non superiore a 6.000 euro.
La norma individua anche le fattispecie per le quali
l’incentivo in esame non spetta. Nel dettaglio, l’incenti-
vo non può essere fruito nel caso in cui tra il medesi-
mo lavoratore e il medesimo datore di lavoro o perso-
na del suo nucleo familiare sia cessato un rapporto di
lavoro domestico con mansioni di assistente a sogget-
ti anziani da meno di sei mesi.
L’incentivo non spetta altresì in caso di assunzione di
parenti o affini, salvo che il rapporto abbia a oggetto lo
svolgimento delle mansioni di cui all’art. 1, comma 3,
secondo periodo, numeri da 1 a 5, del DPR 1403/71. Trat-
tasi in particolare delle seguenti mansioni:
- assistenza degli invalidi di guerra civili e militari, in-
validi per causa di servizio, invalidi del lavoro, fruenti
dell’indennità di accompagnamento;
- assistenza dei mutilati e invalidi civili fruenti delle
provvidenze di cui alla L. 118/71, o che siano esclusi da
dette provvidenze per motivi attinenti alle loro condi-
zioni economiche;
- assistenza dei ciechi civili fruenti del particolare trat-
tamento di pensione previsto dalla L. 66/62 o che ne
avrebbero diritto qualora non fossero titolari di un red-
dito superiore ai limiti stabiliti dalle disposizioni che
disciplinano la materia;
- prestazioni di opere nei confronti dei sacerdoti seco-
lari di culto cattolico;
- prestazioni di servizi diretti e personali nei confronti
dei componenti le comunità religiose o militari di tipo
familiare.
Ai sensi del comma 18, l’esonero contributivo in argo-
mento è riconosciuto nel limite massimo di spesa di:
- 10 milioni di euro per l’anno 2024;
- 39,9 milioni di euro per l’anno 2025;
- 58,8 milioni di euro per l’anno 2026;
- 27,9 milioni di euro per l’anno 2027;
- 0,6 milioni di euro per l’anno 2028.
L’INPS è tenuto al monitoraggio delle minori entrate
contributive e a non prendere in considerazione ulte-
riori domande per l’accesso all’incentivo qualora emer-
ga, anche in via prospettica, il raggiungimento dei li-
miti di spesa indicati.
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